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Premessa  

La Provincia di Siena da tempo si pone come esempio di eccellenza nelle politiche 
energetiche ed ambientali perseguendo una gestione sostenibile del territorio (Piano 
Energetico Provinciale, Certificazione ISO 14001 e registrazione EMAS, Certificazione del 
bilancio delle emissioni, ecc). Recentemente l’Amministrazione Provinciale si è posta 
l’ambizioso obiettivo di diventare, tra i primi territori in Europa, “Carbon Free” al 2015.  

Inoltre, la Provincia di Siena sta definendo una serie di azioni strutturali di sostegno alla 
produttività ed alla competitività del “Sistema Siena” – che vanno sotto il nome di Manifesto 
per l’attrattività – con l’obiettivo fondamentale di preservare le specializzazioni produttive 
esistenti ed allo stesso tempo sostenere “nuove economie” di differenziazione della struttura 
produttiva del territorio anche attraverso una politica mirata di attrazione di investimenti. 

Le opportunità offerte dalla favorevole situazione del mercato delle energie rinnovabili e 
dell’efficienza energetica possono rappresentare un’occasione di sviluppo per il tessuto 
produttivo della Provincia di Siena e per avviare nuove iniziative industriali.  

In questo ambito e con queste premesse la Provincia di Siena ha promosso il “Protocollo di 
intesa per la creazione di un polo scientifico, tecnologico e produttivo delle energie 
rinnovabili in provincia di Siena”  approvato con Delibera n. 186 del 21.10.2008, con il 
coinvolgimento della Regione Toscana, del Comune di Siena, dell‘Università degli Studi di 
Siena, della Banca Monte dei Paschi, della Fondazione Monte dei Paschi, della Camera di 
Commercio, della Finanziaria Senese di Sviluppo e di SICI S.g.r. Spa – Fondo Toscana 
Innovazione. 

I soggetti firmatari, nel confermare l’impegno a sostenere le iniziative di sviluppo del tessuto 
produttivo, intendono dare concreta attuazione al protocollo mettendo a disposizione 
strumenti ed opportunità per le imprese che operano nel settore della produzione di 
tecnologie, impianti e materiali per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica.  

Il presente avviso pubblico si indirizza sia a nuove imprese che ad aziende esistenti, già 
operanti nel settore o che vogliano riconvertire la propria produzione, a condizione che 
queste siano già insediate o che abbiano interesse ad insediare una unità produttiva in 
ambito provinciale. È finalizzato alla mappatura delle iniziative produttive e di ricerca presenti 
sul territorio o potenzialmente interessate ad insediarsi in provincia di Siena, al fine di 
individuare le diverse esigenze che il polo per l’innovazione tecnologica potrà supportare con 
il contributo dei soggetti firmatari del protocollo. 

L’avviso servirà a facilitare l’individuazione di opportunità di investimento sul territorio della 
provincia di Siena nel settore della produzione di tecnologie, impianti e materiali per le 
energie rinnovabili e l’efficienza energetica.  

Le proposte di investimento dovranno mirare sia allo sviluppo di una filiera nel settore, sia 
all’attrazione di imprese complementari alle competenze già esistenti, sia al completamento 
di percorsi leader di ricerca in ambiti specifici. Si intende dare attuazione al protocollo per la 
creazione di un polo per la produzione di tecnologie per le energie rinnovabili con la strategia 
di posizionare e promuovere il settore nei principali mercati di riferimento attraverso la 
valorizzazione delle competenze e delle eccellenze di R&S del territorio e lo scouting sui 
“buchi di filiera” per l’attrazione di nuovi investimenti. 

Il coordinamento del polo delle rinnovabili svilupperà un’azione di sistema finalizzata ad 
incrementare la competitività delle imprese e favorire l’accesso ai nuovi mercati delle energie 
rinnovabili e dell’efficienza energetica, attraverso un’azione sistematica di supporto con 
servizi e strumenti ad alto contenuto di innovazione. 

 2



L’OFFERTA 

Gli attori firmatari del protocollo sono in grado di offrire una serie di servizi ed opportunità di 
sicuro interesse, illustrati in maniera sintetica nel seguito.  

L’Amministrazione Provinciale di Siena 

- è il promotore del processo e attraverso la propria struttura operativa, l’Agenzia 
Provinciale per l’Energia e l’Ambiente S.r.l., fornisce supporto per il project 
management dell’iniziativa e per sviluppare azioni innovative di Energy management 
a livello provinciale; 

- al fine di agevolare le procedure per l’insediamento di unità produttive nel territorio 
provinciale si farà carico di coordinare gli Enti terzi interessati per la valutazione ex - 
ante del processo autorizzativo in tempi certi;  

- nel settore produttivo ha in corso di realizzazione una fattibilità tecnico ed economica 
finalizzata alla creazione di parchi APEA (Aree Produttive Ecologicamente attrezzate) 
in accordo con i principi stabiliti dalla Legge Regionale n. 87/98 e del Regolamento 
n.74/R del 2/12/2009. In tali aree produttive un Gestore Unico si farà carico in un 
ottica di sostenibilità tecnica, economica e gestionale, di una serie di servizi dedicati 
alle aziende; 

- Attraverso l’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente S.r.l. e con la collaborazione di ENEA, 
verranno messe a disposizione informazioni e supporto tecnico specialistico per 
analisi e studi di prefattibilità, business plan e per la ricerca di finanziamenti a livello 
nazionale ed europeo.  

La Regione Toscana  

La Regione Toscana può efficacemente supportare le azioni di innovazione tecnologica delle 
imprese attraverso gli strumenti ed i Programmi Operativi Regionali (2007 – 2013) che si 
riportano nel seguito: 

- l'attuazione a favore di imprese ed enti locali delle linee di intervento del POR- Asse 
Energia - 3.1, 3.2 e 3.3; 

- il rilancio della linea di intervento 1.1 b) sullo sviluppo sperimentale a favore di 
imprese e centri di ricerca; 

- l'analisi delle potenzialità delle pubbliche amministrazioni nel territorio in termini di 
installazioni di impianti inerenti le fonti rinnovabili alla luce delle opportunità ed 
indicazioni fornite rispettivamente dalla Legge 99/2009 e dal D.Lgs. 115/2008; 

- l'analisi delle opportunità offerte dalla Regione alle imprese ed alle Esco in termini di 
garanzie a favore di investimenti inerenti lo sviluppo delle fonti rinnovabili e 
l'efficienza energetica; 

- l'analisi delle opportunità offerte dalla Regione alle persone fisiche in termini di 
garanzie a favore di investimenti inerenti lo sviluppo delle fonti rinnovabili e 
l'efficienza energetica. 

Il Comune di Siena  

Il Comune di Siena, nell’ambito della propria attività di pianificazione, con il Piano Strutturale 
ed in particolare nel nuovo Regolamento Urbanistico, si è impegnato a reperire aree idonee 
alle attività produttive del comparto delle energie rinnovabili ed a favorire, anche attraverso 
l’applicazione delle procedure semplificate previste del DPR 447/78 “Regolamento recante 
norme di semplificazione dei procedimenti di autorizzazione  per la realizzazione, 
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l’ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi …” e successive 
modifiche ed integrazioni, la nascita di un polo tecnologico per le energie rinnovabili. 

La suddetta attività si affianca a quella, già in atto, di promozione dell’impiego di fonti 
rinnovabili che ha visto l’adeguamento dei propri strumenti regolamentari (regolamento 
edilizio – piano energetico comunale) con l’inserimento dell’articolo 11 (risparmio energetico 
e fonti rinnovabili di energia) e l’attivazione, presso le strutture dello Sportello Unico per 
l’Edilizia e le Attività Produttive, dello Sportello Energia istituito dall’Amministrazione 
Provinciale di Siena ed in funzione da oltre un anno. 

L’Università di Siena 

L’Università di Siena dispone di competenze tecnico scientifiche di primaria importanza che 
possono essere messe a disposizione delle aziende settore; ha in corso di realizzazione 
progetti ricerca applicata nel settore delle energie rinnovabili e dell’efficienza con partner 
industriali operanti anche nel territorio provinciale.  

E’ in grado di offrire una rete di collegamento con altre Università e Centri di Ricerca 
nazionali ed internazionali che possono essere utilizzati per avviare iniziative di ricerca e 
sviluppo. 

Le aree di competenza che possono essere messe a disposizione delle imprese che vorranno 
operare nell’ambito del protocollo comprendono la pianificazione energetica a vari livelli, il 
management delle risorse energetiche, analisi e valutazioni specialistiche su aspetti 
energetici, tecnologici e su impatti ambientali. 

Inoltre, l’Università di Siena, attraverso il proprio Liaison Office di Ateneo (struttura dedicata 
al trasferimento tecnologico), può contribuire con servizi relativi alla mappature di tecnologie 
brevettate che possano accrescere il potenziale tecnico ed economico dei progetti di ricerca e 
sviluppo oltre ad assistere i processi di costituzione di spin-off accademici/industriali. 

 

La Banca Monte dei Paschi di Siena  

La Banca Monte dei Paschi di Siena, in qualità di sottoscrittore del protocollo per la creazione 
del polo tecnologico per le energie rinnovabili, ai potenziali investitori e/o alle imprese già 
operanti in provincia di Siena che manifestano la volontà di realizzare progetti di ricerca e/o 
di sviluppo, si impegna, direttamente e/o per il tramite delle proprie controllate a 
promuovere le migliori condizioni di mercato per sostenere finanziariamente gli investimenti 
produttivi,  nonché a configurare specifiche linee di credito a condizioni di accessibilità per il 
sistema delle imprese che intendano o sono insediate nelle aree individuate e che intendano 
effettuare attività di ricerca/sviluppo e produzione nei campi oggetto del protocollo. 

In particolare, BMPS mette a disposizione una serie di prodotti di finanziamento finalizzati 
alla crescita dimensionale della PMI, al rafforzamento patrimoniale, alla 
internazionalizzazione delle imprese e  al sostegno delle energie rinnovabili.  

Inoltre per il tramite di MPS Capital Services, che rappresenta una struttura specialistica 
capace di accompagnare le imprese che operano anche in settori innovativi nella loro crescita 
dimensionale e qualitativa, potranno essere offerti, per le iniziative di dimensioni significative, 
specifici prodotti di finanza strutturata a medio lungo termine. 

In particolare, per le iniziative di dimensioni significative, MPS Capital Services potrà assistere 
l’impresa fornendo servizi di consulenza finanziaria (advisory) quali assistenza nella 
predisposizione di business plan e piani aziendali, asseverazioni, valutazione di azienda o 
rami d’azienda, valutazioni d’azienda propedeutiche a processi di integrazione o ad 
operazioni di acquisizione, assistenza nella predisposizione di accordi di partnership. 
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Il Gruppo può inoltre supportare le aziende attraverso il ricorso ad operazione di leasing per 
la realizzazione di interventi in campo energetico per il tramite di MPS Leasing & Factoring, 
altra struttura specialistica del Gruppo Montepaschi.  

 

La Fondazione Monte dei Paschi di Siena  

La Fondazione Monte dei Paschi di Siena, attenta da sempre al territorio e alle progettualità 
innovative che ricadono su di esso, si impegna particolarmente al sostegno delle attività di 
ricerca svolte nell’ambito del presente Protocollo, purché nei limiti previsti dallo statuto e 
dalla legge con particolare riferimento al divieto di finanziamento diretto o indiretto di 
imprese.  

Le principali attività per lo sviluppo economico e l’eventuale sostegno finanziario delle 
iniziative potranno avvenire attraverso gli strumenti previsti dallo statuto e dalla normativa 
interna della Fondazione MPS. 

Ricerca, Innovazione 

La Fondazione, nell’ambito del proprio settore rilevante Ricerca Scientifica e tecnologica, si 
impegna a valutare, con caratteristiche di priorità, il sostegno alle attività di ricerca svolte 
nell’ambito del presente Protocollo. 

Strumenti e servizi speci ici relativi al “Polo Ene gie Rinnovabili e risparmio energetico” f r

f r

La Fondazione, manifesta la disponibilità a mettere a disposizione il proprio bagaglio di 
esperienze e ad attivarsi nei confronti dei soggetti economici con i quali intrattiene rapporti a 
vario titolo, come ad esempio con i Fondi di Investimento Private Equity. 

Più in particolare laddove fosse prospettata la possibilità di dar vita a nuove iniziative al alto 
contenuto innovativo nello specifico comparto, la Fondazione si farà interprete negli ambiti di 
cui sopra affinché possano essere sviluppate le più opportune sinergie.. 

 

La Camera di Commercio di Siena (Vedi all. A per approfondimenti) 

La Camera di Commercio di Siena può mettere a disposizione le opportunità fornite dalla rete 
camerale e supportare le imprese con azioni dedicate di promozione nei mercati nazionali ed 
internazionali. 

La Finanziaria Senese di Sviluppo (Vedi all. A per approfondimenti) 

La FI.SE.S. è una società che si propone di sostenere lo sviluppo del territorio della Provincia 
di Siena attraverso l’esercizio di attività finanziarie sotto forma di: 1) concessione di 
finanziamenti e 2) assunzione di partecipazioni (acquisizione, detenzione e gestione di diritti 
su altre imprese) e 3) partnership con le imprese nella soluzione di problematiche di 
carattere finanziario/patrimoniale e di relazione con il sistema sia bancario che –istituzionale.  

Strumenti e servizi speci ici relativi al “Polo Ene gie Rinnovabili e risparmio energetico” 

Possibilità per le imprese di ottenere un sostegno nella fase di industrializzazione e start up 
nei settori delle energie rinnovabili  mediante l’analisi e la valutazione di piani presentati dalle 
imprese, sia in fase di costituzione che già attive, e mediante l’attivazione degli strumenti 
finanziari previsti dal proprio Regolamento Operativo. 

Le modalità di sostegno alle imprese, attualmente privilegiate, consistono negli interventi di 
Finanziamento a medio-lungo termine a fronte di piani di investimento e di Prestito 
Partecipativo a sostegno delle esigenze di capitalizzazione delle società, anche in fase di 
start-up, per consentire il rafforzamento patrimoniale anche nell’ottica di Basilea 2 oltre alla 
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possibilità di attivare uno specifico plafond per interventi finalizzati a soddisfare le esigenze di 
liquidità. 

FI.SE.S. può inoltre porsi quale partner per favorire il coinvolgimento di altri Intermediari 
Finanziari nell’individuazione delle ulteriori fonti di finanziamento emergenti dai business-plan 
delle imprese richiedenti. 

 

SICI Sviluppo Imprese Centro Italia S.g.r. Spa  

È la Società di Gestione del Risparmio indipendente del sistema finanziario toscano. 

Attiva nel settore del private equity e venture capital, ha l'obiettivo di favorire lo sviluppo 
delle imprese partecipate dai fondi gestiti. 

SICI rappresenta pertanto il Partner per la Crescita ideale per tutte le PMI non quotate, 
appartenenti al tessuto economico e produttivo dell'Italia Centrale, il cui scopo sia 
intraprendere un percorso di sviluppo e di massimizzazione del valore nel medio-lungo 
termine. 

Attività 

Attualmente gestisce 3 fondi mobiliari chiusi per un valore complessivo di circa 135 milioni di 
euro ed ha già effettuato numerose operazioni nel capitale di imprese operanti in diversi 
settori industriali, dai più tradizionali all'high-tech studio e coordinamento di iniziative e 
progetti. 

La Società ha per oggetto la gestione di fondi mobiliari chiusi la cui sottoscrizione è riservata 
ad Investitori Istituzionali (ex. Art. 1, lett. h) del Decreto del Ministero del Tesoro n.228 del 
1999). 

Iscritta al n.74 dell'Albo delle SGR tenuto dalla Banca d'Italia ai sensi del D.Lgs. 58/98 (cd 
Legge Draghi) e accreditata presso il Ministero delle Attività Produttive con D.M.A.P. 
27/10/04, ha un capitale sociale di Euro 5.164.600 i.v. 

 

rStrumenti e servizi  specifici elativi al “Polo Energie Rinnovabili e risparmio energetico” 

Sici, secondo la propria missione, nel rispetto delle procedure previste dal Regolamento di 
Gestione del Fondo Toscana Innovazione approvato dagli Organi di Vigilanza, si impegna a 
valutare tempestivamente i progetti proposti da imprese che nasceranno o che già sono 
impegnate in processi ad alto contenuto innovativo sia esso di prodotto o di processo con 
riguardo alle tematiche afferenti alle Energie Rinnovabili e del Risparmio Energetico e che si 
insedieranno nella provincia di Siena. 

L’elenco delle opportunità offerte alle imprese, ossia il ”Pacchetto localizzativo”, meglio 
dettagliate nell’allegato ”A” al presente avviso, è da ritenersi non esaustivo in quanto, grazie 
alle manifestazioni di interesse raccolte, si andrà a costituire una mappatura delle esigenze 
utile ad affinare e strutturare meglio strumenti dedicati per favorire lo sviluppo delle iniziative 
produttive ed industriali in provincia di Siena. 
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MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

La caratterizzazione delle esigenze delle imprese è importante per individuare le misure e gli 
strumenti che possono favorire l’insediamento sul territorio di nuove iniziative di carattere 
industriale e/o la produzione di nuovi beni o servizi nel settore di interesse; il coordinamento 
del Polo scientifico, tecnologico e produttivo delle energie rinnovabili si pone come 
interlocutore privilegiato per le imprese al fine di attuare le azioni di sviluppo. 

Si richiede pertanto alle aziende interessate di presentare un dossier di candidatura (vedi 
format allegato) contenente la descrizione dell’iniziativa progettuale, delle esigenze 
individuate, del mercato di riferimento e tutte le informazioni utili alla sua caratterizzazione 
tecnica ed economica.  

Il coordinamento del Polo si riserva di richiedere integrazioni ed informazioni aggiuntive 
rispetto a quanto comunicato. 

Le proposte progettuali saranno analizzate, in via riservata, sotto il profilo tecnologico, 
industriale ed organizzativo al fine di valutare sia le ricadute per il tessuto economico 
produttivo che l’impatto sul territorio provinciale.  

La valutazione delle proposte sarà effettuata dall’Agenzia Provinciale per l’Energia e 
l’Ambiente in collaborazione con le strutture della Provincia e degli altri Enti firmatari del 
Protocollo.  

L’iter istruttorio della manifestazione di interesse potrà concludersi con la sottoscrizione di un 
Protocollo che definirà gli impegni reciproci delle parti, pubbliche e private, e potrà prevedere 
il perfezionamento di un Contratto di Primo Insediamento – CPI, riferibile sia ai nuovi 
insediamenti produttivi che alla attivazione di nuovi processi produttivi in insediamenti 
esistenti.  

Il CPI rappresenta un atto negoziale tra la Provincia di Siena (gli altri soggetti firmatari del 
Protocollo per creazione del Polo tecnologico per le energie rinnovabili chiamati ad 
intervenire per il sostegno dei progetti proposti con le manifestazioni di interesse) ed i diversi 
soggetti privati interessati, finalizzato a favorire la realizzazione di programmi di sviluppo 
industriale di particolare rilevanza strategica, aventi contenuti innovativi, di dimensione 
significativa, e in grado di produrre occupazione aggiuntiva.  

Il CPI utilizza una leva di natura concertativa per favorire le migliori condizioni di 
insediamento all’impresa entrante garantendo, contestualmente, il radicamento e la 
complementarietà dell’investimento con il sistema locale. 

L’iter istruttorio inizia con una pre-valutazione delle proposte avanzate con le manifestazioni 
di interesse e negoziazione informale delle principali peculiarità del progetto. 

L’attività si traduce in un primo esame, insieme all’investitore, delle caratteristiche di 
massima dell’idea progettuale, del soggetto proponente e delle possibilità di accedere ai 
servizi e agli strumenti offerti attraverso una attività di negoziazione diretta. 

All’investitore interessato ad avviare il progetto sul territorio provinciale verranno prospettate 
le diverse ipotesi di localizzazione offerte dal sistema locale o individuate sulla base delle 
specifiche richieste, selezionandole tra quelle più idonee a soddisfare i requisiti dell’impresa, 
e sarà effettuata un’attività di accompagnamento e sviluppo di relazioni con i singoli sistemi 
territoriali. 

Insieme all’investitore si avvierà la fase di definizione e costruzione del progetto sviluppando 
e negoziando i vari aspetti inerenti la cantierabilità, le ricadute economiche e occupazionali, 
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la sostenibilità finanziaria, il crono-programma, i fabbisogni autorizzativi e le eventuali 
collaborazioni di soggetti terzi all’investimento produttivo o all’attività di ricerca. 

Per informazioni e supporto per la presentazione della candidatura è a disposizione la mail 
energia@apea.siena.it ed il numero telefonico 0577/272367.  

Il dossier di candidatura dovrà pervenire alla Provincia di Siena presso il Settore Ambiente in 
Strada Massetana n.106, 53100 Siena, o in formato elettronico al seguente indirizzo 
casprini@provincia.siena.it  entro e non oltre il 31 dicembre  2010. La prima valutazione 
delle manifestazioni di interesse avverrà a luglio p.v. e pertanto si invitano i soggetti 
eventualmente interessati a presentare i propri dossier di candidatura entro il 15.07..2010. 

 

Allegato: 

A. Contenuto del Pacchetto localizzativo 

B. Dossier di candidatura 

C. Protocollo di intesa 
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AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA ADESIONE  AD  
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ALLEGATO  “A” 

 

IL CONTENUTO DEL PACCHETTO LOCALIZZATIVO 
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1. Obiettivi  

Individuazione di opportunità di investimento sul territorio della provincia di Siena nel 
settore delle energie rinnovabili e alternative e nel risparmio energetico. Le proposte di 
investimento dovranno mirare sia allo sviluppo di una filiera nel settore, sia all’attrazione 
di imprese complementari alle competenze già esistenti, sia al completamento di percorsi 
leader di ricerca in ambiti specifici. Si  intende dare attuazione al protocollo per la 
creazione di un polo per la produzione di tecnologie per le energie rinnovabili con la 
strategia di posizionare  e promuovere il settore nei principali mercati di riferimento 
attraverso la valorizzazione delle competenze e delle eccellenze di R&S del territorio e lo 
scouting sui “buchi di filiera” per l’attrazione di nuovi investimenti.. 

 

2. Il protocollo d  intesa  – outlook sui soggetti, i servizi di supporto e le 
opportunità per le imprese aderenti. 

i

Per sviluppare le attività del polo di innovazione tecnologica i firmatari del protocollo, 
ciascuno secondo le proprie competenze e prerogative, si sono impegnati ad offrire una 
serie di strumenti per le imprese che risponderanno all’avviso pubblico.  

Si tratta in particolare sia di opportunità di carattere finanziario che di facilitazioni per la 
formazione e la ricerca applicata ed anche di servizi tecnici dedicati,rappresentati 
schematicamente nella figura sottostante e meglio precisati nel seguito. 

Formazione, Ricerca ed altri Servizi di supporto alle ImpreseFormazione, Ricerca ed altri Servizi di supporto alle Imprese

Assistenza 
Tecnica ai 
potenziali 
Investitori

(Apea, Apslo)

Ricerca e 
Trasferimento 
Tecnologico
(Università, 
Enea, ITS)

Borsa
“Ricercatori 
in azienda”
(Provincia)

OpportunitOpportunitàà finanziariefinanziarie

Promozione 
Economica ed 
Internaziona-

lizzazione
(Cam. Com. e 
Promosiena)

Servizi di consulenza specialistica in ambito finanziario

Strumenti della 
Fondazione 
Monte dei 

Paschi 

Strutture per la 
finanza 

innovativa
FISES, SICI e 

BMPS

Il POR  CREO e 
gli altri 

Strumenti 
finanziari 
Regione 
Toscana

Prodotti e 
Servizi dedicati 
Banca Monte 

dei Paschi

Supporto alla ricerca finanziamenti in ambito UE e nazionale

Formazione
Specialistica
(Università, 

ITS)
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2.1 Le opportunità Finanziarie  

Di seguito vengono rappresentate le opportunità finanziarie messe a disposizione dai 
firmatari, secondo la propria operatività, anche a beneficio dei soggetti economici che 
risponderanno all’avviso pubblico per la raccolta delle avviso manifestazioni  di interesse. 

2.1.1 La Fondazione Monte dei Paschi di S ena i

 

La Fondazione Monte dei Paschi di Siena, attenta da sempre al territorio ed alle 
progettualità innovative che ricadono su di esso, si impegna particolarmente al sostegno 
delle attività di ricerca svolte nell’ambito del presente Protocollo, purché nei limiti previsti 
dallo statuto e dalla legge con particolare riferimento al divieto di finanziamento diretto o 
indiretto di imprese.  

Le principali attività per lo sviluppo economico e l’eventuale sostegno finanziario 
delle iniziative potranno avvenire attraverso gli strumenti previsti dallo statuto e dalla 
normativa interna della Fondazione MPS. 

Ricerca, Innovazione 

La Fondazione, nell’ambito del proprio settore rilevante Ricerca Scientifica e tecnologica, 
si impegna a valutare, con caratteristiche di priorità, il sostegno alle attività di ricerca 
svolte nell’ambito del presente Protocollo. 

Strumenti e servizi specifici relativi al “Polo Energie Rinnovabili e risparmio 
energetico” 

La Fondazione, manifesta la disponibilità a mettere a disposizione il proprio bagaglio di 
esperienze e ad attivarsi nei confronti dei soggetti economici con i quali intrattiene 
rapporti a vario titolo, come ad esempio con i Fondi di Investimento di Private Equity. 

Più in particolare laddove fosse prospettata la possibilità di dar vita a nuove iniziative ad 
alto contenuto innovativo nello specifico comparto, la Fondazione si farà interprete negli 
ambiti di cui sopra affinché possano essere sviluppate le più opportune sinergie. 

Per ulteriori informazioni sull’operatività della Fondazione MPS si invita a consultare il sito 
istituzionale (www.fondazionemps.it). 
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2.1.2 Gli strumenti e i prodotti dedicati della Banca Monte di Paschi di Siena 

La Banca Monte dei Paschi di Siena, in qualità di sottoscrittore del protocollo per la 
creazione del polo tecnologico per le energie rinnovabili, ai potenziali investitori e/o alle 
imprese già operanti in provincia di Siena che manifestano la volontà di realizzare 
progetti di ricerca e/o di sviluppo, si impegna, direttamente e/o per il tramite delle 
proprie controllate a promuovere le migliori condizioni di mercato per sostenere 
finanziariamente gli investimenti produttivi,  nonché a configurare specifiche linee di 
credito a condizioni di accessibilità per il sistema delle imprese che intendano o sono 
insediate nelle aree individuate e che intendano effettuare attività di ricerca/sviluppo e 
produzione nei campi oggetto del protocollo. 

In particolare, BMPS mette a disposizione i sotto elencati prodotti di finanziamento 
corrispondenti alle menzionate finalità: 

Obiettivo: crescita dimensionale della PMI 

- Prodotto: Innovazione e Sviluppo 

Breve descrizione: finanziamento a medio/lungo termine, destinato alle imprese che 
devono sostenere spese connesse alla realizzazione di precisi programmi 
d’investimento finalizzati ad aumentare il livello di competitività nazionale ed 
internazionale ed il grado di innovazione tecnologica. 

- Prodotto: Finanziamento Progetti con Provvista BEI 

Breve descrizione: finanziamento a medio/lungo termine, destinato a supportare 
progetti di investimento da effettuarsi sul territorio nazionale promossi in vari settori 
operativi, con costi ridotti per le imprese in virtù del funding agevolato fornito dalla 
BEI nell’ambito di uno specifico “Prestito Globale” concesso alla Banca, prestito che 
ha durata limitata nel tempo. Pertanto il finanziamento menzionato potrà essere 
concesso solo in caso di sussistenza del relativo Prestito Globale.    

Obiettivo: rafforzamento patrimoniale 

- Prodotto: Investo 

Breve descrizione: prestito ai soci finalizzato ad agevolare i processi di 
ricapitalizzazione diretta delle imprese (rendere congrua la struttura finanziaria 
aziendale do ando la propria azienda di un capitale di rischio tale da diminuirne la 
dipendenza dal compor amento e dal prezzo dei finanziatori terzi e per renderla più 
flessibile e reattiva a fronte di oppo unità di sviluppo o difficoltà congiun urali). 

t
t

rt t

- Prodotto: Prestito Partecipativo Insieme 

Breve descrizione: finanziamento con ammortamento graduale del capitale finalizzato 
a sostenere le necessità di ristrutturazione finanziaria del richiedente, agevolando 
al contempo un programma di ricapitalizzazione aziendale. 

- Prodotto: Prestito Partecipativo Partner 

Breve descrizione: finanziamento con ammortamento graduale del capitale finalizzato 
a sostenere programmi di investimento e di sviluppo dell' impresa richiedente, 
agevolando al contempo un programma di ricapitalizzazione aziendale. 

Obiettivo: internazionalizzazione delle imprese 

- Prodotto: Finanziamento SACE - Credit Enhancement a medio termine 

Breve descrizione: finanziamento chirografario a medio termine concesso a fronte di 
spese connesse a progetti di espansione sui mercati esteri, con garanzia Sace a prima 
richiesta tra il 50% ed il 70% dell'importo capitale e di una quota di interessi. 
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Obiettivo: sostegno alle energie rinnovabili 

- Welcome Energy 

Breve descrizione: pacchetto finanziario, espressamente rivolto alle aziende che 
intendono realizzare impianti fotovoltaici con potenza non inferiore a 1 kW, composto 
da un finanziamento a medio - lungo termine (max 18 anni), dedicato all’investimento 
diretto nell’impianto (alternativo al leasing strumentale), al quale è possibile 
abbinare:  

- conto corrente dedicato, utile sia per la gestione ordinaria dell’attività dell’azienda 
sia per la canalizzazione degli incentivi e/o degli incassi derivanti dalla vendita 
dell’energia;  

- polizza danni, obbligatoria, a garanzia del pagamento di un indennizzo per i danni 
materiali e diretti causati all’impianto fotovoltaico da un qualunque evento 
accidentale non espressamente escluso, da sottoscrivere con Società di 
Assicurazioni di gradimento della Banca" (il gruppo Montepaschi offre la polizza 
AXA MPS denominata “Ecoenergy”)  

- polizza "Sigillo Corporate", a copertura del rischio morte del "key-man";  

- polizza "Scudo Più Impresa", per la copertura assicurativa dei rischi a carico del 
patrimonio aziendale (incendio, furto, R.C.T.)”.  

Inoltre per il tramite di MPS Capital Services, che rappresenta una struttura specialistica 
capace di accompagnare le imprese che operano anche in settori innovativi nella loro 
crescita dimensionale e qualitativa, potranno essere offerti, per le iniziative di dimensioni 
significative, specifici prodotti di finanza strutturata a medio lungo termine. 

Anche Banca MPS Leasing & Factoring Spa, struttura specialistica del Gruppo 
espressamente dedicata all’operatività in leasing e factoring, è attiva nel campo degli 
interventi in esame. Infatti, il leasing di Banca MPS Leasing & Factoring Spa bene si 
allinea all'importanza dello sviluppo delle energie rinnovabili e delle tecnologie per il 
risparmio energetico. Tramite operazioni di leasing strumentale e/o immobiliare, MPS 
Leasing & Factoring finanzia l'acquisto finito o la costruzione mediante contratti a stato 
avanzamento lavori, di impianti energetici alimentati da fonti diverse dai combustibili 
fossili. Per gli impianti eolici, parchi fotovoltaici, centrali idroelettriche e impianti di 
cogenerazione a biomassa, dove è previsto l’acquisto del terreno, lo stesso viene 
acquisito in proprietà o in diritto di superficie a mezzo di specifico atto pubblico. Inoltre 
Banca MPS Leasing & Factoring  è partecipe di diverse iniziative in questo settore e 
relativamente ai parchi eolici, visto anche l’importo notevole degli investimenti di ogni 
singola iniziativa, sono stati previsti contratti in pool con altri competitors italiani. 

Servizi di consulenza specialistica in ambito finanziario  

La Banca Monte dei Paschi per il tramite della MPS Capital Services offre un servizio di 
consulenza specialistica all’impresa, accompagnandola nella valutazione di operazioni di 
crescita per linee interne, esterne, integrazioni e altre operazioni di finanza straordinaria. 
In particolare, per le iniziative di dimensioni significative, MPS Capital Services potrà 
assistere l’impresa fornendo servizi di consulenza finanziaria (advisory) quali assistenza 
nella predisposizione di business plan e piani aziendali, asseverazioni, valutazione di 
azienda o rami d’azienda, valutazioni d’azienda propedeutiche a processi di integrazione 
o ad operazioni di acquisizione, assistenza nella predisposizione di accordi di partnership. 
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2.1.3 La FISES – Finanziaria Senese di Sviluppo Spa 

La FISES è una società che si propone di sostenere lo sviluppo del territorio della 
Provincia di Siena attraverso l’esercizio di attività finanziarie sotto forma di: 1) 
concessione di finanziamenti e 2) assunzione di partecipazioni (acquisizione, detenzione e 
gestione di diritti sul altre imprese) e 3) partnership con le imprese nella soluzione di 
problematiche di carattere finanziario/patrimoniale e di relazione con il sistema sia 
bancario che –istituzionale.  

Attività 

- studio e coordinamento di iniziative e progetti; 

- nascita di nuove imprese 

- aggregazione di imprese 

- attrazione di investimenti 

- assistenza finanziaria alle imprese (anche in ottica di Basilea 2) 

- finanziamento dei progetti di sviluppo aziendali 

Ricerca, Innovazione 

ll Regolamento della struttura prevede: 

- l’agevolazione sul tasso di interesse relativamente agli investimenti in innovazione 
tecnologica; 

- tempi di rimborso delle operazioni adeguati alle esigenze delle imprese e 

- comprensivi di un periodo di preammortamento. 

 

Strumenti e servizi specifici relativi al “Polo Energie Rinnovabili e risparmio 
energetico” 

Possibilità per le imprese di ottenere un sostegno nella fase di industrializzazione e start 
up nei settori delle energie rinnovabili  mediante l’analisi e la valutazione di piani 
presentati dalle imprese, sia in fase di costituzione che già attive, e mediante l’attivazione 
degli strumenti finanziari previsti dal proprio Regolamento Operativo. 

Le modalità di sostegno alle imprese, attualmente privilegiate, consistono negli interventi 
di Finanziamento a medio-lungo termine a fronte di piani di investimento e di Prestito 
Partecipativo a sostegno delle esigenze di capitalizzazione delle società, anche in fase di 
start-up, per consentire il rafforzamento patrimoniale anche nell’ottica di Basilea 2 oltre 
alla possibilità di attivare uno specifico plafond per interventi finalizzati a soddisfare le 
esigenze di liquidità. 

FISES. può inoltre porsi quale partner per favorire il coinvolgimento di altri Intermediari 
Finanziari nell’individuazione delle ulteriori fonti di finanziamento emergenti dai business-
plan delle imprese richiedenti. 

Per ulteriori informazioni sull’operatività della FISES si invita a consultare il sito 
istituzionale (www.fises.it). 

 14



2.1.4 SICI – Sviluppo Imprese Centro Italia Spa – SGR.  

 

È la Società di Gestione del Risparmio indipendente del sistema finanziario toscano. 

Attiva nel settore del private equity e venture capital, ha l'obiettivo di favorire lo sviluppo 
delle imprese partecipate dai fondi gestiti. 

SICI rappresenta pertanto il partner per la crescita ideale per tutte le PMI non quotate, 
appartenenti al tessuto economico e produttivo dell'Italia Centrale, il cui scopo sia 
intraprendere un percorso di sviluppo e di massimizzazione del valore nel medio-lungo 
termine. 

 

Attività 

Attualmente gestisce 3 fondi mobiliari chiusi per un valore complessivo di circa 135 
milioni di euro ed ha già effettuato numerose operazioni nel capitale di imprese operanti 
in diversi settori industriali, dai più tradizionali all'high-tech studio e coordinamento di 
iniziative e progetti. 

La Società ha per oggetto la gestione di fondi mobiliari chiusi la cui sottoscrizione è 
riservata ad Investitori Istituzionali (ex. Art. 1, lett. h) del Decreto del Ministero del 
Tesoro n.228 del 1999). 

Iscritta al n.74 dell'Albo delle SGR tenuto dalla Banca d'Italia ai sensi del D.Lgs. 58/98 
(cd Legge Draghi) e accreditata presso il Ministero delle Attività Produttive con D.M.A.P. 
27/10/04, ha un capitale sociale di Euro 5.164.600 i.v. 

 

Strumenti e servizi  specifici relativi al “Polo Energie Rinnovabili e risparmio 
energetico” 

SICI, secondo la propria missione, nel rispetto delle procedure previste dal Regolamento 
di Gestione del Fondo Toscana Innovazione approvato dagli Organi di Vigilanza, si 
impegna a valutare tempestivamente i progetti proposti da imprese che nasceranno o 
che già sono impegnate in processi ad alto contenuto innovativo sia esso di prodotto o di 
processo con riguardo alle tematiche afferenti alle Energie Rinnovabili e del Risparmio 
Energetico e che si insedieranno nella provincia di Siena. 

 

Per ulteriori informazioni sull’operatività della SICI si invita a consultare il sito istituzionale 
(www.fondisici.it). 
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2.1.5 I  Programma Operativo Regionale e gli altri strumenti della Reg one 
Toscana- POR CREO, i Fondi regionali e statali 

l i

La Regione Toscana può efficacemente supportare le azioni di innovazione tecnologica delle 
imprese attraverso gli strumenti ed i Programmi Operativi Regionali (2007 – 2013) che si 
riportano nel seguito: 

- l'attuazione a favore di imprese ed enti locali delle linee di intervento del POR- Asse 
Energia - 3.1, 3.2 e 3.3; 

- il rilancio della linea di intervento 1.1 b) sullo sviluppo sperimentale a favore di 
imprese e centri di ricerca; 

- l'analisi delle potenzialità delle pubbliche amministrazioni nel territorio in termini di 
installazioni di impianti inerenti le fonti rinnovabili alla luce delle opportunità ed 
indicazioni fornite rispettivamente dalla Legge 99/2009 e dal D.Lgs. 115/2008; 

- l'analisi delle opportunità offerte dalla Regione alle imprese ed alle Esco in termini di 
garanzie a favore di investimenti inerenti lo sviluppo delle fonti rinnovabili e 
l'efficienza energetica; 

- l'analisi delle opportunità offerte dalla Regione alle persone fisiche in termini di 
garanzie a favore di investimenti inerenti lo sviluppo delle fonti rinnovabili e 
l'efficienza energetica. 

 

 CATALOGO SERVIZI qualificati avanzati POR CREO: 

- Servizi qualificati specializzati 

- Servizi qualificati specifici 

 

 ASSE I – RICERCA, SVILUPPO E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, INNOVAZIONE E 
IMPRENDITORIALITÀ’ 

- Sostegno alla realizzazione di progetti di ricerca industriale congiunti tra 
gruppi di imprese, università e centri di ricerca 

- Sostegno alla qualificazione del sistema del trasferimento diretto a favorire 
processi di innovazione nel sistema delle imprese.  

- Sostegno a programmi di investimento delle imprese per l’innovazione, anche 
nei settori del terziario e dei servizi, inclusi gli incentivi per l’acquisizione dei 
servizi qualificati 

- Sostegno allo spin off, alla creazione, alla crescita e sviluppo delle imprese, 
attraverso strumenti di ingegneria finanziaria, ed incluse le attività di 
supporto per i servizi di carattere strategico finalizzati all’innovazione  

- Sostegno a programmi integrati di investimento per ricerca industriale e 
innovazione diretti a favorire processi di aggregazione delle imprese, 
attraverso forme di alleanza strategica su specifici progetti, la creazione di 
reti e altre forme di cooperazione 

- Aiuti alle imprese per RST nelle tecnologie chiave abilitanti e nei settori ad 
alta tecnologia 
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2.2  I servizi e gli strumenti per la formazione, la ricerca ed il trasferimento 
tecnologico : i dipartimenti universi ari, l’ENEA, le Borse per i ricercatori in 
azienda e l’ITS. 

t

2.2.1 L’Università di Siena dispone di competenze tecnico scientifiche di primaria 
importanza che possono essere messe a disposizione delle aziende settore; ha in corso di 
realizzazione progetti ricerca applicata nel settore delle energie rinnovabili e 
dell’efficienza con partner industriali operanti anche nel territorio provinciale.  

E’ in grado di offrire una rete di collegamento con altre Università e Centri di Ricerca 
nazionali ed internazionali che possono essere utilizzati per avviare iniziative di ricerca e 
sviluppo. 

 Nel seguito si riportano in maniera non esaustiva le aree di competenza che possono 
essere messe a disposizione del imprese che vorranno operare nell’ambito del protocollo: 

- Pianificazione energetica georeferenziata GIS a livello regionale, provinciale e 
comunale; 

- Valutazioni LCA (Life Cycle Assessment) applicata alle nuove tecnologie dei 
pannelli fotovoltaici, del microeolico, dei bio combustibili e dei materiali plastici ; 

- Analisi di nuovi sistemi di generazione energia da pirolisi di biomasse 

- Analisi e valutazioni di dettaglio per l’istallazione di impianti eolici; 

- Studio di sistemi off-grid per edifici; 

- Valutazioni dell’effetto Rebound nell’efficienza energetica; 

- Analisi e valutazione di impatto ambientale  

- Management delle risorse energetiche (aspetti economici gestionali dell’utilizzo 
delle risorse); 

- Studio sulla distribuzione dell’energia a media e bassa tensione 

- Tecnologie per la conversione energetica di biomasse tramite processi biologici   

Inoltre, l’Università di Siena, attraverso il proprio Liaison Office di Ateneo (struttura 
dedicata al trasferimento tecnologico), può contribuire con i seguenti servizi: 

- Mappatura di tecnologie brevettate che possano accrescere il potenziale tecnico 
ed economico dei progetti di ricerca e sviluppo; 

- Accompagnamento al deposito di domande di brevetto per la protezione di 
tecnologie sviluppate dai partner di progetto; 

- Assistenza nelle procedure per la costituzione di spin-off accademici/industriali. 

 

2.2.2 L’ENEA 

È in corso di definizione un accordo quadro tra l’ENEA la Provincia di Siena. L’ENEA, quale 
Ente Pubblico a supporto delle politiche di competitività e di sviluppo sostenibile in campo 
energetico-ambientale, diverrebbe partner del progetto per la creazione di un polo 
scientifico, tecnologico e produttivo delle energie rinnovabili in provincia di Siena e, sia 
per le competenze che lo caratterizzano sia per le  attività che svolge nei settori ricordati, 
garantirebbe in tal modo supporto tecnico scientifico di elevato livello insieme alla 
strategica  rete di strutture (laboratori di ricerca, centri di calcolo, ….) e competenze per 
il trasferimento delle tecnologie. 
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2.2.3  Le Borse per ricercatori in azienda 

Si tratta di borse di ricerca erogate dall’Amministrazione Provinciale di Siena e destinate 
allo sviluppo di progetti di ricerca di base, di ricerca industriale e/o di sviluppo pre-
competitivo, che hanno la finalità di acquisire conoscenze utili alla messa a punto di 
nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o per conseguire un miglioramento dei 
prodotti, processi produttivi o servizi esistenti. 

 

Ambiti di intervento 

Tra le attività e le linee di ricerca ammissibili, rientrano progetti di ricerca afferenti al 
tema dell’AMBIENTE E TECNOLOGIE PER LO SVILUPPO ECOCOMPATIBILE. In 
particolare: 

- Tecnologie per la riduzione dell’inquinamento ambientale, con particolare riferimento 
all’inquinamento atmosferico; 

- Tecniche di riduzione dei consumi e di risparmio energetico: bioedilizia, tecniche 
passive e reingegnerizzazione di  processo; 

- Biomasse per la produzione di combustibili per veicoli a motore (biodiesel); 

- Tecnologie per l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico, solare, eolico, 
biomasse); 

- Integrazione tra sistemi per il controllo di qualità, per la gestione ambientale nel 
settore manifatturiero e agroalimentare attraverso gli strumenti di Life Cycle 
Assessment e Dichiarazione ambientale di prodotto; 

- Definizione di un set di indicatori innovativi per valutazione delle performance 
ambientali di un contesto territoriale. 

 

Beneficiari 

I progetti  di ricerca,  della durata di 12 mesi,  possono essere promossi da parte di un 
ricercatore in accordo con un’impresa o con più imprese che hanno già una sede 
operativa o che prevedono di insediarsi nel territorio provinciale.  Il progetto potrà 
avvalersi della collaborazione di uno o più enti/centri di ricerca/dipartimenti/istituti 
universitari. 

 

Entità della borsa 

Il valore massimo della borsa per ogni ricercatore assegnatario ammonterà a  € 
20.000,00 per la durata di un anno, al lordo di tutti gli oneri fiscali, assicurativi, 
contributivi e previdenziali diretti e indiretti eventualmente previsti dalla legge. Ogni 
impresa può ospitare più progetti di ricerca e quindi più ricercatori. 
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2.2.4 L’Istituto Tecnico Superiore di S ena, Arezzo, Grosseto per l Energia e 
l’ambiente 

i ’

L’Istituto Tecnico Superiore Energia e Ambiente (area tecnologica Efficienza energetica), 
in coerenza e in collaborazione con il PROTOCOLLO DI INTESA PER LA CREAZIONE DI 
UN POLO SCIENTIFICO, TECNOLOGICO E PRODUTTIVO DELLE ENERGIE RINNOVABILI 
IN PROVINCIA DI SIENA, costituisce una struttura di riferimento, nel sud della Toscana, 
per tutto il settore delle energie rinnovabili e del risparmio energetico, per le attività di 
formazione professionale, di analisi dei fabbisogni formativi e occupazionali, di 
trasferimento tecnologico e di sensibilizzazione ed educazione in questo ambito. 

Opera con il fine di promuovere in modo stabile e organico la diffusione della cultura 
scientifica e tecnica e di sostenere le misure per la crescita sociale, economica e 
produttiva del territorio di riferimento e del Paese. 

È costituito da un gruppo di partner che operano nei settori dell’istruzione e della 
formazione superiore, della ricerca e dell’impresa, integrato dagli Enti territoriali delle 
province di Siena, Arezzo e Grosseto. 

AREE OGGETTO DI INTERVENTO 

- Solare fotovoltaico 

- Solare termico e termodinamico 

- Bioenergia e produzione di energia dai rifiuti 

- Celle a combustibile e idrogeno 

- Generazione e cogenerazione distribuita 

- Geotermia delle basse entalpie 

- Eolico e microeolico 

- Materiali ad alta efficienza per l’edilizia e architettura bioclimatica 

- Macchine e motori elettrici ad alta efficienza 

- Tecnologie avanzate per illuminazione 

- Razionalizzazione dei consumi energetici nelle utenze civili e nei servizi 

- Elettrodomestici ad elevata efficienza energetica 

- Tecnologie per l’aumento dell’efficienza energetica dei processi industriali 

- Uso efficiente e razionale dell'energia nella pianificazione energetica 

- Mini-idroelettrico 

- Tecnologie finalizzate all’ottimizzazione delle risorse ambientali (acqua, suolo, aria) 

 

COSA FA 

- forma professionisti, anche attraverso la progettazione e realizzazione di percorsi di 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e di percorsi biennali per il 
conseguimento del diploma di specializzazione tecnica superiore, in grado di operare 
nel settore dell’energia e dell’ambiente, con particolare riferimento alle energie 
rinnovabili e all’efficienza energetica; 

- accompagna efficacemente nel mondo del lavoro giovani specializzati nella filiera di 
riferimento, anche attraverso l’inserimento in azioni di politica attiva del lavoro; 
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- costituisce e consolida una rete territoriale con atenei, centri di ricerca, imprese, 
scuole e agenzie formative, oltre ai soggetti istituzionali, promuovendo un confronto 
costante tra imprese, istituzioni e territorio; 

- stabilisce rapporti organici con i fondi interprofessionali per la formazione continua 
dei lavoratori, nel rispetto delle competenze che hanno in materia le parti sociali; 

- offre sostegno e collaborazione a progetti di ricerca, in particolare processi di ricerca 
partecipativa presso le imprese del settore, per la rilevazione dei fabbisogni formativi 
e di qualificazione professionale e per promuovere l'innovazione di processo e di 
prodotto; 

- sviluppa metodologie e strumenti per il trasferimento tecnologico e la diffusione 
dell’innovazione inerenti le energie rinnovabili, il risparmio energetico, lo sviluppo 
sostenibile del territorio e l’impatto ambientale dei sistemi produttivi; 

- realizza percorsi di aggiornamento per operatori della scuola e della formazione per la 
diffusione della cultura della sostenibilità nei percorsi scolastici e formativi; 

- diffonde la cultura tecnica e scientifica, sostenendo l’integrazione tra i sistemi di 
istruzione, formazione e lavoro; 

 

2.3  Gli altri servizi dedicati alle imprese  

 

i2.3.1 Servizi di ass stenza tecnica ai potenziali investitori 

     Obiettivi 

Fornire alle imprese estere/esterne un servizio di assistenza e accompagnamento 
qualificato e personalizzato che fornisca un supporto lungo tutte le fasi di sviluppo del 
progetto: da quella iniziale di orientamento sul mercato e di approccio all’analisi delle 
peculiarità di tipo normativo, economico, finanziario e giuslavoristico, fino alla 
realizzazione dell’investimento e alla sua entrata a regime. Tale attività è svolta da 
personale interno all’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente (APEA) e all’Agenzia per lo 
Sviluppo Locale (APSLO) esperto nelle singole materie, al quale si possono affiancare 
accordi operativi con ordini professionali. 

Azioni: 

- studi di fattibilità/prefattibilità;  

- assistenza nella costruzione di partnership;  

- ricerca della location, aspetti immobiliari, urbanistici; 

- ingegnerizzazione del fund raising e project funding a sostegno degli investimenti;  

- aftercare. 
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Servizi di prefattibil à e fattibilità del progetto di investimento it

i

 

j

Obiettivi 

Valutare, insieme all’investitore, la fattibilità di un’iniziativa imprenditoriale in ogni suo 
aspetto: tecnico-economico, urbanistico, finanziario e normativo; valutare la consistenza 
dell’iniziativa; stabilire una strategia di accompagnamento al progetto. 

Azioni 

Realizzazione, con il supporto di personale specialistico di APEA, di studi mirati sul 
progetto dell’investitore, con il  coinvolgimento delle istituzioni e dei principali soggetti di 
riferimento sul territorio. Gli studi di fattibilitàvengono realizzati, se 

richiesti, per progetti di grande dimensione che comportino un coinvolgimento 
significativo del sistema locale. 

 

Ass stenza nella costruzione di partnership 

Obiettivi 

Mettere l’azienda in relazione con il territorio per la costruzione di rapporti di 
collaborazione con istituzioni, enti di riferimento in ambito economico e imprenditoriale, 
associazioni di categoria, accademia e altre imprese locali, nell’ottica di favorire il 
radicamento degli investimenti entranti sul territorio.. 

 

Azioni 

Coinvolgimento dell’investitore in iniziative di animazione economica promosse dal 
territorio, fornendo un valore aggiunto in termini di ricerca, cooperazione, creazione di 
spillover, trasferimento tecnologico e favorendo ricadute interne positive 

 

Ricerca della location, aspetti immobiliari, urbanistici

Obiettivi 

Proporre un’offerta immobiliare mirata, rispondente alle esigenze dell’investitore in 
termini di localizzazione, fattibilità urbanistica e ambientale; 

Azioni 

Censimento, analisi e selezione dell’offerta immobiliare, creazione di proposte immobiliari 
ad hoc o standard attraverso strumenti concordati con le amministrazioni locali. 

Assistenza all’investitore nella definizione del suo fabbisogno localizzativo, anche in 
relazione ad aspetti di tipo urbanistico, tecnico-economico e ambientale, e nell’attività di 
sopralluogo e selezione delle proposte. 

 

Ingegnerizzazione del fund raising e pro ect funding a sostegno degli 
investimenti 

Obiettivi 

Fornire alle imprese estere/esterne uno strumento di prima informazione customizzata 
sulle opportunità di sostegno finanziario all’investimento. 
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Azioni 

Raccolta, analisi e riorganizzazione delle informazioni sulla normativa in vigore o di 
prevista operatività nell’ambito del sostegno finanziario all’impresa (regionale, nazionale e 
comunitario) secondo criteri di natura tematica, parametri settoriali e dimensionali, che 
mettano a fattor comune alcune macro-tipologie di investimento; progettazione ed 
elaborazione di “pacchetti customizzati di agevolazione”, sotto forma di schede-prodotto, 
in grado di rispondere alle richieste dei potenziali investitori, classificati per caratteristiche 
tipologiche 

 

Aftercare 

Obiettivi 

Fornire alle imprese estere assistite e insediate a seguito dell’avviso per la manifestazione 
di interesse un servizio di informazione e assistenza e facilitarne le relazioni con il 
territorio. 

Azioni 

Redazione di newsletter informative, organizzazione di incontri, seminari, corsi di 
formazione e realizzazione di incontri one-to-one con il management aziendale, 
aggiornamento continuo della banca dati. 

 

2.3.2 Servizi di supporto per la promozione economica e 
l’internaz onalizzazione i

La Camera di Commercio di Siena mette a disposizione le opportunità fornite dalla 
rete camerale e supporta le imprese con azioni dedicate di promozione nei mercati 
nazionali ed internazionali. 

Promosiena Srl, nell’ambito della sua mission inerente la promozione economica, mette 
a disposizione un servizio di promozione delle aziende già localizzate o che si 
localizzeranno nel territorio senese attraverso l’organizzazione di eventi, missioni, 
partecipazione a mostre e fiere internazionali. 

Promosiena, nell’ambito dell’attuazione del protocollo, si impegna a organizzare e 
coordinare la partecipazione alle più importanti manifestazioni fieristiche nazionali ed 
internazionali di settore, a realizzare mostre autonome, missioni economiche ed 
istituzionali all'estero, incontri, seminari, workshop ed accoglienza di delegazioni 
straniere.  
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Amministrazione Provinciale di Siena 

 

 

 

 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA ADESIONE  AD  
UN PROGRAMMA DI INVESTIMENTI PER LA CREAZIONE DI UN POLO 

TECNOLOGICO PER LE ENERGIE RINNOVABILI E PER L’EFFICIENZA ENERGETICA 
IN PROVINCIA DI SIENA 

 
 
 
 

ALLEGATO  “B” 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOSSIER DI CANDIDATURA 

PROPOSTA PROGETTUALE 

Titolo:___________________________________________________________

__________________________ 

 

 

Parte 1 – Descrizione dell’impresa 

Parte 2 – Descrizione della proposta/progetto 

Parte 3 – Piano economico finanziario di massima 

Parte 4 – Indicazione principali esigenze
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 PARTE 1 – DESCRIZIONE DELL’IMPRESA  
1.1. ANAGRAFICA 

Denominazione   

Sede legale del soggetto proponente (Via – 
n. civico- Comune - Provincia) 

 

Dominio Tecnologico  

 

 

 

Tipologia di prodotto 
Energie rinnovabili 
 
Efficienza energetica 

 

Recapiti Mail:…………………………………. 
Tel:…………………………………… 
Fax:…………………………………… 

Dimensione d’impresa  [ ] piccola impresa  
[ ] media impresa  
[ ] grande impresa 

2007 2008 2009 Numero dei dipendenti 

   

2007 2008 2009 

   

   

Fatturato negli ultimi tre anni (€ X 1000) 

FATTURATO
DI CUI % ENERGIE RINNVOABILI

% EFFICIENZA ENERGETICA
   

Nominativo del legale rappresentante    

Responsabile del programma (nominativo e 
recapiti mail, telefono e fax) 
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1.2. SINTESI DELLA PROPOSTA 
Introdurre brevemente i contenuti della proposta proge tuale che l’Impresa intende sviluppare 
nell’ambito delle attività del Polo per l’innovazione tecnologica e descrivere le principali 
carat eristiche del progetto in termini di competenze ed eventuali esperienze pregresse nel campo
del trasferimento tecnologico e del sostegno all’innovazione. 

t

t  

 
Max 1/2 pagina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.3. DESCRIZIONE SEDE OPERATIVA DEL PROGETTO (se esistente o già individuata) 
Descrivere la/e  sede/i  operativa/e del Progetto ove sono collocate o si intendono collocare le 
infrastrutture ed ove si svolgeranno le attività. Nel caso di un progetto articola o su più sedi 
operative descrivere in che modo viene garanti a l’integrazione opera iva  fra le diverse sedi. Se 
l’impresa non ha ancora individuato una sede indicare le esigenze in termini di area, collegamenti 
ed infrastrutture compilando la sezione 4   

t
t t

 
 
 
 
 
 
 

 
:

1.4. RISORSE UMANE 
Sintetica elencazione delle risorse umane coinvolte per la realizzazione della Proposta, in termini di
figure professionali previste e correlative competenze tecniche ed operative, con riferimento  (a) 
alle risorse umane facenti capo al proponente; (b) alle risorse umane eventualmente da ricercare 
per la realizzazione.  
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1.5. RISORSE STRUMENTALI 
Sintetica elencazione delle principali infrastrutture e delle a ezzature tecnico-scienti iche di cui il 
proponente già dispone. Indicare, successivamen e, le principali nuove infrastrutture e attrezzature
di cui il proponente intende dotarsi in corso di attuazione della Proposta. 

ttr f
t  

. 
 
 
 
 
 
1.6. ACCORDI DI COLLABORAZIONE 
Elencare gli enti di ricerca, le istituzioni scientifiche e altri soggetti – non facenti par e del 
consorzio/soc. consortile/ATS –  che hanno manifestato l’intendimento di collaborare (mediante  
accordi,  protocolli d’intesa e simili) alle attività  del Polo. I documenti che formalizzano tale 
volontà di collaborazione devono essere allegati al presente Dossier di candida ura

t

 t . 

Denominazione 

Localizzazione 
[a) sede legale e  b) 

eventuale sede 
operativa in Provincia 

di Siena] 

Tipologia di 
soggetto (*) 

Modalità della 
collaborazione1

    

    

    

    
(*) Impresa, fondazione, Ente di ricerca, Associazione, ecc. 
 

                                                 
1 Attività di ricerca, sponsorizzazione, conferimento di risorse finanziarie, umane, strumentali, ecc. 
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PARTE 2 – STRATEGIA E OBIETTIVI DELLA PROPOSTA 

(questa sezione dovrà avere una lunghezza indicativa di 3 pagine) 
 
2.1. DESCRIZIONE DEL DOMINIO TECNOLOGICO E DELLE PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

Riportare in modo chiaro e sin etico le principali carat eristiche del dominio ecnologico applicativo
della Proposta, quali icandone punti di forza e punti di debolezza  opportunità e minacce (analisi 
SWOT), con chiara identificazione delle linee di sviluppo e delle progettualità (in termini di ricerca,
innovazione e sviluppo di nuovi prodotti e nuovi processi) che si intendono realizzare nell’ambito 
del Polo dell’innovazione tecnologica. 

t t t  
f ,

 

 
 

 

 

 

 

2.2. OBIETTIVI  E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DELLA PROPOSTA  

Con riferimento alle linee di sviluppo ed alle progettualità descrit e al precedente pun o 2.1., 
elencare in modo chiaro e sintetico quali sono gli obiettivi operativi tecnologici e di promozione 
dell’innovazione che si intendono perseguire, con riferimento alle attività di trasferimen o 
tecnologico e di conoscenze nonché le modalità che si intendono adottare per raggiungere tali 
obiettivi.  

t t

t

 
 
 
 
 
 

2.3. STIMA DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA 

Descrivere le prestazioni ed i servizi che la proposta intende offrire rapportandoli alla domanda 
(nota o attesa) dei potenziali utenti e con una stima di massima. Le informazioni dovranno 
consentire di valutare la presenza e la dimensione di una domanda attuale o po enziale che la 
Proposta ritiene di po er soddisfare diret amente ovvero stimolare e poi veicolare verso  idonei 
fornitori.   

t
t t
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2.4. LIVELLO PROGETTUALE DELLA PROPOSTA 

Descrivere a che livello è sta a sviluppata l’idea progettuale (fattibilità tecnica ed economica, 
progettazione prelimina e, di dettaglio, business plan, ecc) al fine di valutare il grado di 
approfondimento realizzato anche per la individuazione delle esigenze che potrebbero essere 
presentate al sistema del polo dell’innovazione tecnologica della Provincia di Siena. 

t
r

 
 
 
 
 
 
 
 

2.5. STRATEGIE PER LA COLLABORAZIONE 

Descrivere: (a) le modalità di interazione fra l’Impresa  ed i firmatari del Protocollo di Intesa ; (b)
le modalità con le quali si intendono attivare o consolidare collaborazioni con il mondo scientifico 
ed il sistema della ricerca. Evidenziare l’eventuale  partecipazione a reti nazionali e internazionali. 
Specificare  se e in che modo si intenda favorire la partecipazione delle imprese a progetti di rilievo 
internazionale (ad es. 7PQ). 

 

 
 
 
 
 
 
 

2.6. INTEGRAZIONE CON ALTRI INTERVENTI 

Descrivere le even uali ipo izza e integrazioni con altri Programmi, azioni, strumenti di  interventi 
(regionali, nazionali, comunitari) finalizzati a promuovere e supportare il trasferimento tecnologico
e innovazione dei sistemi produttivi ovvero con interventi  previsti in Piani territoriali integrati (PT
o Piani di sviluppo urbano. 

t t t
 

 I) 
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PARTE 3 – PIANO ECONOMICO - FINANZIARIO DI MASSIMA 
 
 
PROGRAMMA DI SPESA  2010-2013 

Costo complessivo previsto per la realizzazione 
della Proposta  (€) 

Costo 
complessivo 

di cui 
Investimenti  

di cui 
Funzionamento 

A B C 

   
 
Indicazione delle forme di finanziamento individuate  
 

 Autofinanziamento ………………………………. 
 Finanziamenti europei………………………….. (importo e programma) 
 Finanziamenti nazionali 
 Finanziamenti regionali ……………………….  (importi e programmi) 
 Altro (specificare) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
PREVISIONE DELLE ENTRATE (€) 
 

Apporti da soggetti 
aggregati 

Introiti da vendita di 
servizi 

Altro (specificare) 
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PARTE 4 – INDICAZIONE PRINCIPALI ESIGENZE 
 

4.1 FINANZIARIE 

Riportare le esigenze di carat ere finanziario in relazione al business plan della sezione precedente.   t
 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.2 LOCALIZZATIVE 

Indicare gli spazi necessari per lo sviluppo dell’iniziativa riportando le esigenze in termini di servizi,
infrastrutture ed altro.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.3 RISORSE UMANE E FORMAZIONE 

Illustrare le esigenze in termini di figure professionali e di formazione specifica richieste per il 
successo dell’iniziativa..  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.4 RICERCA 
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Evidenziare le eventuali esigenze di ricerca applicata precisando la tipologia necessaria (proto 
tipizzazione, ingegnerizzazione del processo, prove e collaudi di prodotto, …) e gli eventuali 
con atti già avviatit . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.5 MARKETING E PROMOZIONE 

Indicare le principali esigenze ed i supporti necessari.  
 
 
 
 
 

4.6 ALTRO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nome e cognome del legale 
rappresentante 

Luogo e data Firma leggibile 
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